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10 KEY MESSAGES
Quality of Life (QoL) is a complex concept that helps 
public policies to be more territorially tailored by 
better understanding people’s perceptions of their 
own living conditions and by looking beyond economic 
output and living standards. QoL should be an overar-
ching objective of public policies.

ESPON – European Territorial Observatory 
Network has developed an innovative approach to 
a place-based and citizen-centric understanding and 
measurement of QoL. It offers a unique opportunity to 
move policies beyond gross domestic product, implement 
a deliberative process empowering people as actors 
of change. In addition, it also gives an opportunity to 
experiment with new practices and creative solutions 
in policymaking.

Key elements of the ESPON approach are a QoL 
conceptual map, a Territorial Quality of Life Dashboard 
and Territorial quality of life (TQoL) Living Labs. These 
elements allow us to effectively capitalise on the knowl-
edge of experts, experience of decision-makers and 
proactive engagement of civil society organisations, 
community groups, neighbourhood associations and indi-
vidual citizens as local actors. Through co-creation and 

test indicators and monitor QoL in a concrete territory 
(functional area).

The QoL conceptual map developed by ESPON pro-
vides a universal framework with various spheres and 
domains for measuring QoL. It can be used across 
different territorial levels, with the selection of indicators 
(objective and subjective) based on a citizen-centric 
approach. It allows experimentation
enough to accommodate people’s perceptions and 
different places.

The Territorial Quality of Life Dashboard (a simple 
Excel tool) is essential for capturing the selected data 
and indicators in a structured and comparable format. 
It also allows for benchmarking places based on tailored 
comparisons and for looking deeper into characteristics 
of a selected territory.

TQoL Living Labs can be useful tools for policymaking 
and, in particular, for integrating QoL in spatial planning 
policies and instruments. They facilitate participatory 
approaches, putting the perceptions of people in the 
foreground. Consequently, they help to bring policies 
closer to people by grasping their needs, address their 
problems and create long-term impacts through strong 
partnerships.

Collecting statistical data on QoL is a challenge. Their 
-

priorities of institutions, researchers, private businesses, 
civil society organisations and people involved in the 
process. Innovative actions for collecting subjective 
data, such as focus groups, qualitative surveys or digital 
photo contests, can be used to collect qualitative data. 
QoL is more about perceptions of people than statistical 
indicators.

The approach to understanding and measuring QoL
developed by ESPON should be tested in a wide range 
of policy initiatives and pilot projects in different policy 
domains. It is particularly relevant to public participation 
and empowering people in decision-making, and gives 
the opportunity to proactively engage young people
in spatial planning processes. Ultimately, this allows 
the better alignment of territorial policies to people’s 
needs.

The measurement of QoL supports the interpretation 
and operationalisation of (abstract) policy objectives. 
In concrete terms, it helps to better understand how 
people in different places see the policy objectives, 
such as ‘cohesion as economic, social and territorial pre-
conditions for people’s well-being’ (EU Cohesion Policy), 
‘vibrant tapestry of life and landscapes’ (Long-term vision 
for the EU’s rural areas), ‘more beautiful, sustainable 
and inclusive forms of living together’ (New European 
Bauhaus), a ‘future for all places and people’ (Territorial 
Agenda 2030), ‘the transformative power of cities for a 
common good’ (New Leipzig Charter) and ‘quality of life 
for all’ (the Development Strategy of Slovenia).

Overall, the ESPON approach helps to bring policies
– local, regional, national, cross-border, transnational or 
European – closer to the citizens -

eventually make public policies accountable in terms 
of delivering on the dimensions that are important to 
citizens (in a particular place and at a particular time), 
and contributes to reducing the subjective impression of 
people and their places being ‘left behind’ (addressing 
the ‘geography of discontent’).
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10 MESSAGGI CHIAVE
● La qualità della vita (QdV) è un concetto 
complesso che aiuta le politiche pubbliche ad 
essere più adattate al territorio così da 
comprendere meglio le percezioni che le 
persone hanno delle proprie condizioni di vita e 
guardando oltre la produzione economica e il 
tenore di vita. QdV dovrebbe essere un 
obiettivo generale delle politiche pubbliche.
● ESPON – rete dell’osservatorio territoriale 
europeo, ha sviluppato un approccio innovativo 
per una comprensione basata sul luogo e 
incentrata sul cittadino con misurazione della 
QdV. Questo offre un'opportunità unica per 
spostare le politiche oltre la semplice 
misurazione del prodotto interno lordo per  
attuare un processo deliberativo che abiliti le 
persone come attori di cambiamento. Inoltre, 
offre anche l'opportunità di sperimentare nuove 
pratiche e soluzioni creative nel costruzioni 
delle politiche.
● Gli elementi chiave dell'approccio ESPON 
sono una mappa concettuale della qualità della 
vita, un cruscotto territoriale per la qualità della 
vita e Living Labs per la qualità della vita 
territoriale (QdVT). Questi elementi ci 
consentono di capitalizzare efficacemente la 
conoscenza degli esperti, l'esperienza dei 
decisori e impegno proattivo delle 
organizzazioni della società civile, gruppi 
comunitari, associazioni di quartiere e singoli 
cittadini come attori locali. Attraverso la 
co-creazione e dialogo, questi stakeholder 
possono definire le priorità di QdV, testare 
indicatori e monitorare QdV in un territorio 
concreto (Area Funzionale).
● La mappa concettuale QdV sviluppata da 
ESPON fornisce una cornice quadro con vari 
livelli e domini per la sua misurazione.  Può 
essere utilizzato attraverso diversi livelli 
territoriali, con la selezione di indicatori 
(oggettivo e soggettivo) basato su un approccio 
cittadino-centrico. Permette la sperimentazione
ed è flessibile abbastanza per accogliere le 
percezioni delle persone e luoghi differenti.
● Il Cruscotto Territoriale della Qualità della Vita
(un semplice strumento Excel) è essenziale per 
acquisire i dati selezionati e indicatori in un 
formato strutturato e comparabile. Consente 
inoltre di confrontare i luoghi in base alle 
caratteristiche di un territorio selezionato.
● I QdVT Living Labs possono essere strumenti 
utili per la definizione delle politiche e, in 
particolare, per l'integrazione della QdV nella 
pianificazione territoriale di politiche e strumenti. 
Facilitano la partecipazione, mettendo le 
percezioni delle persone in  primo piano. Di 
conseguenza, aiutano a portare le politiche più 
vicino alle persone cogliendo i loro bisogni, 
affrontando i loro problemi per creare impatti a 
lungo termine attraverso una forte partnership.

● La raccolta di dati statistici sulla qualità della 
vita è una sfida. La loro carenza può essere 
compensata attraverso la compilazione di 
informazioni qualitative (soggettive) che 
riflettano i valori e le priorità di istituzioni, 
ricercatori, imprese private, organizzazioni della 
società civile e persone coinvolte nei processi. 
Azioni innovative per la raccolta di dati 
soggettivi come: focus groups, indagini 
qualitative o concorsi fotografici digitali, possono 
essere utilizzati per raccogliere dati qualitativi. La 
QdV riguarda più le percezioni delle persone che 
gli indicatori  statistici.
● L'approccio alla comprensione e misurazione 
della QdV sviluppato da ESPON dovrebbe 
essere testato in un'ampia gamma di iniziative 
politiche, progetti pilota in diverse campi.  È 
particolarmente rilevante per la partecipazione 
pubblica e per la responsabilizzare dei cittadini 
nel processo decisionale,  e dà l'opportunità di 
coinvolgere proattivamente i giovani nei 
processi di pianificazione territoriale. In 
definitiva, questo permette un miglior 
allineamento delle politiche territoriali a quelle 
delle necessità delle persone.
● La misurazione della QdV supporta 
l'interpretazione e l'operatività degli obiettivi 
politici (astratti). Concretamente aiuta a capire 
meglio come le persone in luoghi diversi 
vedono gli obiettivi della politica, quali "la 
coesione come presupposto economico, sociale 
e territoriale per il benessere delle persone" 
(politica di coesione dell'UE), '’vibrante arazzo di 
vita e paesaggi’' (Visione a lungo termine per le 
zone rurali dell'UE), ‘’più bello, sostenibile e 
forme inclusive di convivenza’’ (New European 
Bauhaus), un “futuro per tutti i luoghi e le 
persone” (Territorial Agenda 2030), “il potere 
trasformativo delle città per il bene comune” 
(Nuova Carta di Lipsia) e “qualità della vita per 
tutti’’ (Strategia di sviluppo della Slovenia).
● Nel complesso, l'approccio ESPON aiuta a 
portare politiche – locali, regionali, nazionali, 
transfrontaliere, transnazionali o Europee – più 
vicino ai cittadini, riflettendo le percezioni di 
QdV specifiche del luogo. Offre anche un grande 
potenziale per rendere le politiche pubbliche 
responsabili sulle dimensioni che sono 
importanti per i cittadini (in un determinato 
luogo e in un determinato momento) e 
contribuisce a ridurre l'impressione soggettiva 
dei cittadini per cui i loro luoghi vengono 
"lasciati indietro" (creando la “geografia del 
malcontento”)



Foreword 
The concept of Quality of Life complements a more classical 
understanding of a territory as an integral part of society, 
economy and environment. It adds a more personal view of 
territory – it is about how well we live in a certain place, how 
we feel about it and experience it, and what we expect from 
it. These aspects became particularly clear last year when 
we were bound to our own cities, villages, neighbourhoods 
and even dwellings because of the COVID-19 pandemic. 
This made us more aware of how these places affect our 
quality of life.

The Territorial Agenda 2030 describes quality of life as 
‘the underlying objective of all public policies’. This is 
often the case, but it can appear in policies under different 
names or synonyms. In the new Slovenian National Spatial 
Development Strategy, to be adopted by Parliament, quality 
of life is tackled in two ways – as an overall general principle 
and as a more concrete development goal: to improve 
quality of life in cities and in rural areas. As urban and 
rural areas have different geographical characteristics and 
differ in their functions and sociocultural aspects, different 
approaches to elements that enable or maintain quality 

living in them.

The ESPON approach presents the complexity of quality of 
life in a conceptual form that can be measured at different 

levels, but also used in decision making to better tailor 
policies to diverse territories. Therefore, instead of being 

life is also a policymaking tool. It can be used to steer public 
participation in different policymaking processes by asking 
the right questions. If established as a permanent setting for 
acquiring peoples’ attitudes, for example in the form of living 
labs, it can also be used for policy integration, monitoring 
and revision. With this, a top-down approach meets with 
bottom-up views, and initiatives intertwine with them and 
enhance them. Public participation is often minimised to a 
minimal legal standard. Therefore, striving for better policy 
design, synergy with other policies and higher ownership 
for policy measures needs an early and constant interaction 
with people and stakeholders.

The ESPON approach to quality of life is an important 
achievement that will not remain at the academic level. 
There is increased interest among stakeholders in its further 
testing and use, and it will thus contribute to implementing 
the Territorial Agenda motto ‘A future for all places’ at various 
levels.

of territorial cohesion, 2021
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Prefazione
Il concetto di ‘’Qualità della Vita’’ completa un più 
classico approccio basato sulla ‘’comprensione 
di un territorio come parte integrante della 
società, economia e ambiente’’. Aggiunge una 
visione più personale del territorio – quanto bene 
si vive in un certo luogo, come lo sentiamo e lo 
sperimentiamo, e cosa ci aspettiamo da esso. 
Questi aspetti sono diventati particolarmente 
chiari lo scorso anno quando eravamo legati alle 
nostre città, villaggi, quartieri e persino abitazioni 
a causa della pandemia di COVID-19. Questo ci 
ha reso più consapevoli di come questi luoghi 
influenzino la nostra qualità della vita. 

L'Agenda Territoriale 2030 descrive la qualità 
della vita come «l'obiettivo di fondo di tutte le 
politiche pubbliche». Appare in diversi modi 
all’interno della strategia e politiche pubbliche ad 
esempio nella nuova strategia di sviluppo dello 
Spazio Nazionale Sloveno, da adottare dal 
Parlamento, la qualità della vita è affrontata in 
due modi – come principio generale e come 
obiettivo di sviluppo più concreto: migliorare 
qualità della vita nelle città e nelle zone rurali. 
Come le zone urbane e zone rurali hanno 
caratteristiche geografiche diverse e differiscono 
nelle loro funzioni e aspetti socioculturali, 
differenti approcci agli elementi che consentono 
o mantengono la qualità della vita e il sostenere il 
suo fiorire sono necessari per le persone che ci 
stanno vivendo.

L'approccio ESPON presenta la complessità della 
qualità della vita in una forma concettuale che 
può essere misurata a differenti livelli, ma anche 

utilizzato nel processo decisionale per 
personalizzare meglio politiche ai territori diversi. 
Pertanto, invece di essere solo un obiettivo 
politico sfocato o vagamente definito, la qualità 
della vita può essere anche uno strumento per la 
definizione delle politiche. Può essere usato per 
guidare la partecipazione pubblica ai diversi 
processi decisionali ponendo loro le domande 
più idonee.  Se formalizzato in un ambiente 
permanente per acquisire gli atteggiamenti dei 
cittadini, ad esempio nella struttura di un Living 
Lab, può essere utilizzato anche per 
l'integrazione, il monitoraggio e la revisione delle 
politiche stesse. Con questo, un approccio 
top-down incontra le visioni dal basso e le 
iniziative si intrecciano con esse per valorizzarle. 
Data che la partecipazione pubblica è spesso 
ridotta al minimo, al fine di avere una fase di 
costruzione politica migliore, più sinergica e con 
un ampio consenso delle misure, c’è la necessità 
di una maggiore interazione  fin dalle prime fasi e 
costante con i cittadini e gli stakeholders.

L'approccio ESPON alla qualità della vita è un 
importante risultato che non rimarrà a livello 
accademico. C'è un crescente interesse tra le 
parti interessate al suo utilizzo sperimentale in 
modo da contribuire all'attuazione del motto 
dell'Agenda Territoriale "Un futuro per tutti i 
luoghi" sui vari livelli.

Blanka Bartol e Tomaž Miklavčič
Presidenza slovena del Consiglio dell'UE sul campo 
della coesione territoriale, 2021
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Why Quality of Life?
QoL addresses our well-being and looks beyond economic 
output and living standards. Our QoL is shaped by what 
matters to us, that is how we see our position in life in the 
context of our culture and value systems, and in relation 
to our expectations and needs.

local, regional, national and European policymaking, along 
with demands for participation and proactive engagement of 
citizens in policy processes. Examples at the European level 
are the Cohesion Policy, with its aim of reducing imbalances 
in the ‘economic, social and territorial preconditions for 
people’s well-being’; the Territorial Agenda 2030, with its 
aim of ensuring a ‘future for all places and people’; the 
New Leipzig Charter, stressing ‘the transformative power 
of cities for a common good’; the New European Bauhaus 
Initiative, with its aim of shaping ‘more beautiful, sustainable 
and inclusive forms of living together’; and the Long-term 

vision for the EU’s rural areas, striving for a ‘vibrant tapestry 
of life and landscapes’.

The Slovenian Presidency of the Council of the EU in 
the second half of 2021 put a focus on QoL, which is an 
overarching goal of the country’s new Spatial Development 
Strategy 2050. Its vision is to achieve territorial cohesion 
and ensure a high QoL for all people, whether they live 
in urban or rural areas, or in mountainous, lowland or 

the document shows how the national sectoral policies 

and place-based territorial measures for a common good. 
Although the sectoral policies are gradually recognising the 
advantages of such an approach, the future activities after 
the adoption of the new national spatial development policy 
are aimed at enhancing such cooperation and making it 
a common practice.

What is Quality of Life and how to measure it?

The ESPON approach
Discussions on how to measure well-being and QoL have 
over the past 15 years led to several important initiatives by 
the European Commission, the Organisation for Economic 
Co-operation and Development, the United Nations and 
others. Following up on this, ESPON has developed an 

QoL, as well as the citizen-centred, subjective and time-
bound understanding of QoL, including co-creation and 
proactive engagement of citizens and local actors.

social and ecological conditions that support life in that 
place.1

into (1) different thematic spheres, (2) different conceptual 
dimensions and (3) a deliberative approach. Taken together, 

-

the subjective and time-bound nature of QoL.

Thematic spheres of quality of life
In the ESPON approach, QoL covers three broadly for-
mulated spheres:

personal -
ishing aspirations;

socio-economic – economic well-being, and social and 

all people living in the place;

ecological – quality of the environment and ecological 

1

as a relevant dimension of TQoL.
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Perché la qualità della vita?
La QdV si rivolge al nostro benessere e guarda 
oltre la produzione economica e il tenore di vita. 
La nostra QdV è modellata da cosa è importante 
per noi e di come vediamo la nostra posizione 
nella vita e nel contesto della nostra cultura e dei 
nostri sistemi di valori anche in relazione alle 
nostre aspettative e necessità. 

L'importanza della QdV delle persone si riflette 
sempre più in politiche locali, regionali, nazionali 
ed europee, insieme con richieste di 
partecipazione e impegno proattivo di cittadini 
nei processi politici. Esempi a livello europeo 
sono la politica di coesione, che ha l'obiettivo di 
ridurre gli squilibri nelle pre-condizioni 
economiche, sociali e territoriali per aumentare 
“il benessere dei cittadini”; l'Agenda Territoriale 
2030, con il suo obiettivo di garantire un "futuro 
per tutti i luoghi e le persone"; la Nuova Carta di 
Lipsia: "il potere di trasformazione delle città per 
un bene comune”; il nuovo Bauhaus europeo, 
iniziativa con l'obiettivo di "più bello, sostenibile e 
forme inclusive di convivenza”; e la strategia UE 

per le zone rurali: "arazzo vibrante della vita e dei 
paesaggi”.

La Presidenza slovena del Consiglio dell'UE  nella 
seconda metà del 2021 si è concentrata sulla 
QdV, che è un obiettivo generale della nuova 
strategia di sviluppo territoriale del paese. La sua 
visione è raggiungere la coesione territoriale e 
garantire un'elevata QdV per tutte le persone, 
che vivono in aree urbane, rurali o in montagna, 
pianura e zone di confine. Attraverso la 
definizione delle specificità territoriali, il 
documento mostra come le politiche settoriali 
nazionali a diversi livelli di governance 
trarrebbero vantaggio da misure territoriali per 
un bene comune. Sebbene le politiche settoriali 
stiano progressivamente riconoscendo i 
vantaggi di un tale approccio, le attività 
successive all'adozione della nuova politica 
nazionale di sviluppo territoriale mirano a 
rafforzare tale cooperazione e a renderla una 
pratica comune.

Cos'è la qualità della vita e come misurarla?
L’approccio ESPON

Dibattiti su come misurare il benessere e la QdV,  
negli ultimi 15 anni hanno portato a diverse 
importanti iniziative della Commissione Europea, 
dell'Organizzazione per la Cooperazione 
economica e  lo sviluppo, delle Nazioni Unite. In 
seguito a questo, ESPON ha sviluppato un 
approccio innovativo che riflette la diversità 
territoriale della QdV, così come la comprensione 
centrata sul cittadino, soggettiva e temporale 
della QdV, inclusa la co-creazione e il 
coinvolgimento proattivo dei cittadini e degli 
attori locali. 

ESPON definisce QdVT come la capacità degli 
esseri umani di sopravvivere e prosperare in un 
luogo, grazie ad un’economia, alle condizioni 
sociali ed ecologiche che sostengono la vita del 
luogo interessato .
 Questa definizione generale è stata 
ulteriormente tradotta in (1) diversi ambiti 
tematici, (2) diverse dimensioni concettuali e (3) 

un approccio deliberativo. Presi congiuntamente, 
questi argomenti consentono una comprensione 
più sfumata e specifica del luogo della Qualità 
della Vita (QdV), che copre tutte le 
caratteristiche essenziali e riflette la sua natura 
soggettiva e temporale.

Ambiti  tematici della qualità della vita

Nell'approccio ESPON, la QdV copre tre 
macro-ambiti:

● Personali – esigenze di salute e sicurezza 
personali e aspirazioni di miglioramento e 
prosperità;

● benessere socio-economico – economico e 
sociale e fattori politici che supportano la 
sopravvivenza e la prosperità di tutte le persone 
che vivono in un luogo;

● ecologico – qualità dell'ambiente e prosperità 
ecologica.

1     L'approccio include tutte le specie viventi, non solo gli esseri umani, riconoscendo il valore intrinseco della natura e della salute ecologica 
e della prosperità come una dimensione rilevante del TQoL.



Conceptual dimensions of quality of life
To fully understand the dynamics of each of the three 

three conceptual dimensions:

good life enablers
each of the thematic spheres;

life maintenance – a healthy personal life, healthy 
economy and healthy environment as outcomes of a 
good QoL;

outcomes of a good QoL.

how the thematic spheres and the conceptual dimensions 
come together to provide a comprehensive framework for 

2

Figure 1
Territorial Quality of Life measurement system – conceptual map

2 Information on the indicators used in this framework is available in ESPON (2021a).
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Sistema di misurazione territoriale della qualità della vita – mappa concettuale
Figura 1

Per comprendere appieno le dinamiche di 
ciascuna delle tre sfere, per ognuna di esse la 
definizione ESPON delinea tre dimensioni 
concettuali: 

● Fattori abilitanti buone condizioni di vita sono 
precondizioni specifiche del luogo per ciascuna 
delle sfere tematiche;

● mantenimento delle condizioni di  vita: una vita 
personale sana, una sana economia e ambiente 
sano come risultati di buona qualità di vita;

Dimensioni concettuali della qualità della vita
● vita fiorente – realizzazione delle aspirazioni 
personali, comunità fiorente e fiorente ecologia 
come risultati di una buona QdV.

La mappa concettuale (figura 1) illustra più in 
dettaglio come le sfere tematiche e le dimensioni 
concettuali si uniscono per fornire un quadro 
completo per definire la qualità della vita in 
termini di fattori abilitanti e risultati2.

2     Le informazioni sugli indicatori utilizzati in questo quadro sono disponibili in ESPON (2021a).
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Co-creation and a deliberative approach
The understanding of QoL – in terms of how to describe 

what weight to give them – varies according to people’s 
perceptions, between places and over time. To capture 
this, ESPON promotes a deliberative approach, engaging 
citizens, experts and policymakers in co-deciding what, and 
why and how QoL should be measured to enable a good 
life. This citizen-centric and place-based focus makes the 
ESPON approach unique compared with other international 
approaches measuring QoL. The key to this approach is 
TQoL Living Labs (box 1).

ESPON has selected and gathered data to measure the 
different domains and subdomains included in the concep-

at the European level (NUTS 3), including the reasoning 
for their selection and the limitations of each indicator, is 
explained in detail in the ESPON working paper on this 
topic (ESPON, 2021a). In this process, the ESPON 
Territorial Quality of Life Dashboard helps to gather selected 
indicators and visualise them in a simple way through a 
composite QoL index (box 2).3

BOX 1

Territorial Quality of Life Living Labs

A TQoL Living Lab offers a policy innovation milieu where experts from competent and trusted institutions (departments 
of national, regional and local governments; statistical agencies; universities; and business associations) work with 
citizens (civil society organisations, non-governmental organisations and small groups of self-selected active citizens 
or randomly selected citizens’ juries). In cooperation, through co-creation and lateral thinking, these stakeholders jointly 

In an ideal case, the living lab remains active to further monitor and evaluate possible improvements or changes. In this 
process, people are actors of change and not just consumers of policies.

BOX 2

Territorial Quality of Life Dashboard

The Territorial Quality of Life Dashboard:

is a simple application (in Excel), illustrating the methodology developed to measure QoL;

covers the ESPON space (the EU, Iceland, Liechtenstein, Norway, Switzerland and the United Kingdom) and Western 
Balkans (Albania, Montenegro, North Macedonia and Serbia);

uses statistical indicators and weighting criteria to compute composite indices, depending on the nature of the QoL 
priorities in the different territorial contexts;

is practical for comparing QoL indicators at different territorial scales – European, national, regional and local – depending 
on the availability of relevant data;

can be applied to a single territorial context to measure and monitor trends in QoL over time in a region, city, or rural 
or urban area.

.

3  A detailed description of the strengths and weaknesses of the index is included in ESPON (2021a).
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La comprensione della QdV – in termini di: come 
descrivere i vari riquadri della mappa concettuale 
(figura 1) e che peso dargli – varia a seconda 
delle percezioni personali, dei luoghi e dei tempi. 
Per catturare questo, ESPON promuove un 
approccio definito come deliberativo cioè 
coinvolgendo i cittadini, gli esperti e i decisori 
politici nel decidere cosa, perché e come 
misurare la QdV e per consentire una buona 
qualità della vita. Quest’attenzione incentrata sul 
cittadino e basata sul luogo rende l’approccio 
ESPON unico rispetto ad altri approcci 
internazionali alla misurazione della qualità di 
vita. La chiave di questo approccio è QdVT Living 

Co-creazione e approccio deliberativo
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Labs (box 1).
ESPON ha selezionato e raccolto dati per 
misurare i diversi domini e sottodomini inclusi 
nella mappa concettuale presentata in figura 1. 
La selezione degli indicatori a livello europeo 
(NUTS 3), compreso il ragionamento per la loro 
selezione e le limitazioni di ciascun indicatore, è 
spiegata in dettaglio nel documento di lavoro 
ESPON su questo argomento (ESPON, 2021a). In 
questo processo ESPON con la sua dashboard 
territoriale della qualità della vita aiuta a 
raccogliere indicatori selezionati e visualizzarli in 
modo semplice attraverso un indice QdV 
composito (box 2)3.

Living Lab sulla qualità della vita territoriale
BOX 1

Un QdVT Living Lab offre un ambiente di innovazione delle politiche in cui esperti di istituzioni 
competenti e affidabili (dipartimenti dei governi nazionali, regionali e locali; agenzie statistiche; 
università; e associazioni imprenditoriali) collaborano con cittadini (organizzazioni della società civile, 
organizzazioni non governative e piccoli gruppi di cittadini attivi auto-selezionati o giurie di cittadini). In 
cooperazione, attraverso la co-creazione e il pensiero creativo, queste parti interessate agiscono 
congiuntamente per una migliore Qualità della Vita. Per ogni ambito della QdV, definiscono la loro 
comprensione e priorità condivise e testano i possibili indicatori.
In un caso ideale, il Living Lab rimane attivo per monitorare ulteriormente e valutare possibili 
miglioramenti o modifiche. In questo processo, le persone sono attori del cambiamento in prima 
persona e non solo consumatori di politiche.

Dashboard territoriale della qualità della vita
BOX 2

Il cruscotto territoriale della qualità della vita:

● è una semplice scheda (in Excel), che illustra la metodologia sviluppata per misurare la QdV;

● copre lo spazio ESPON (UE, Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Svizzera e Regno Unito) e Western 
Balcani (Albania, Montenegro, Macedonia del Nord e Serbia);

● utilizza indicatori statistici e criteri di ponderazione per calcolare indici compositi, a seconda della 
natura delle priorità QdV nei diversi contesti territoriali;

● è utile per confrontare indicatori QdV a diverse scale territoriali – europea, nazionale, regionale e 
locale – a seconda della disponibilità dei dati rilevanti;

● può essere applicato a un unico contesto territoriale per misurare e monitorare l'andamento della QdV 
nel tempo in una regione, città, campagna o area urbana

3     Una descrizione dettagliata dei punti di forza e di debolezza dell'indice è inclusa in ESPON (2021a).



Quality of Life in a functional trinational 
cross-border area
The ESPON approach to QoL can be used at various 
geographical levels, looking at functional areas rather than 

-
tion of where people live, work and engage in recreation. 
The Slovenian Presidency of the Council of the EU, in 
cooperation with ESPON, agreed to test it in the trinational 
functional cross-border region of Coastal–Karst Region in 
Slovenia, Istria County in Croatia and Trieste in Italy.

Effectively engaging citizens in a dialogue on QoL and 
eliciting individual experiences and perceptions were most 
crucial in this work. For these purposes, several methods 
were used, including (1) living lab focus groups, to collect 
people’s opinions in small discussion circles; (2) a digital 
photo contest, to let the citizens express what they perceived 
as distinctive features of living in the cross-border area; 
and (3) a QoL survey app, to gather qualitative information 

on the best and worst aspects of living in the area (with 
concise statements on the reasons).

The results of these innovative practices can be used to 
prioritise policy actions and to weight the indicators in the 
dashboard tool towards producing composite indices that 

The indices generated for this trinational border area point 

2). Although it is a relatively small territory, the regional 
disparities are almost as big as those within the EU. While 
the Coastal–Karst Region enjoys an overall good QoL (in 
the European context it ranks 192 out of 1 442 regions), 
the QoL is lower in Trieste (ranked 811th) and Istria (ranked 
1 219th). The considerable disparities in QoL in the trinational 
area are visible across different dimensions.

Figure 2
Territorial Quality of Life index of the trinational region in a European context

Note: The bars show the spectrum of all 1 442 NUTS 3 regions covered in the ESPON Territorial Quality of Life Dashboard, while the 
coloured sections show the spectrum of the trinational Coastal–Karst, Istria and Trieste functional area. The blue area shows the 

the right of the bar a place is, the better its ranking in the European context.
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Indice territoriale della qualità della vita della regione tri-nazionale  in un contesto europeo

Facilitatori  buone condizioni di vita Mantenimento buone condizioni di vita Benessere

Facilitatori personali Salute personale e sicurezza Prosperità personale

Facilitatori socioeconomici Salute economica e sociale Prosperità comunitaria

Facilitatori ecologici Salute ecologica Prosperità ecologica

Qualità della vita in una zona transfrontaliera 
funzionale tra tre paesi europei.
L'approccio ESPON alla QdV può essere 
utilizzato su  vari livelli geografici, guardando alle 
aree funzionali piuttosto che alle regioni 
amministrative, le quali  possono dare una 
migliore rappresentazione di dove le persone 
vivono, lavorano e si dedicano allo svago. La 
Presidenza slovena del Consiglio dell'UE, in 
collaborazione con ESPON, ha accettato di 
testarlo nella regione funzionale transfrontaliera 
della costa carsica in Slovenia, nella Regione 
istriana in Croazia e Trieste in Italia. Coinvolgere 
efficacemente i cittadini in un dialogo su QdV e 
suscitare esperienze e percezioni individuali 
erano i punti più cruciali in questo lavoro. Per 
questi scopi, diversi metodi sono stati utilizzati, 
inclusi (1) focus group di Living Labs, per 
raccogliere le opinioni delle persone in piccoli 
circoli di discussione; (2) un concorso fotografico 
digitale, per far esprimere ai cittadini ciò che 
hanno percepito come tratti distintivi dell'abitare 

nell'area transfrontaliera e (3) un'app per 
sondaggi QdV, per raccogliere informazioni 
qualitative sugli aspetti migliori e peggiori del 
vivere nella zona. I risultati di queste pratiche 
innovative possono essere utilizzati per dare 
priorità alle azioni politiche e ponderare gli 
indicatori nello strumento dashboard verso la 
produzione di indici compositi che rispecchiano 
le aspirazioni QdV dei cittadini. Gli indici generati 
per questo luogo di confine segnano disparità 
molto ampie di QdV tra i luoghi (figura 2). 
Sebbene sia un territorio relativamente piccolo, 
le disparità sono grandi quasi quanto quelle 
all'interno dell'UE. Mentre la Regione 
Litoranea-Carsica gode di un buon QdV (nel 
contesto europeo si colloca al 192° posto su 1.442 
regioni), la QdV è più bassa a Trieste (classificata 
811°) e in Istria (classificato 1.219°). Le notevoli 
disparità di QdV nell'area tri-nazionale è visibile 
attraverso diverse dimensioni.

Policy Brief // Qualità della vita per politiche territoriali e cittadino-centriche

Nota: le barre mostrano lo spettro di tutte le 1 442 regioni NUTS 3 comprese nel dashboard territoriale della qualità della vita di ESPON, mentre 
le sezioni colorate mostrano lo spettro dell'area funzionale Litorale-Carso, Istria e Trieste. L'area blu mostra l’indice combinato buoni 
fattori di vita, l'arancione corrisponde a "mantenimento della vita" e il verde corrisponde a "vita �orente". L'ulteriore barra più a destra è il miglior 
posizionamento nel contesto europeo.

Figura 2



QoL is also judged in terms of the functional integration 
of these three administrative regions allowing people to 
enjoy the amenities on the other sides of the borders 

aspects (positive or negative) revolved around the good 
life enablers, such as cross-border services of general 
interest (e.g. healthcare), cross-border labour markets 
and mobility (public transport services) and cross-border 
environmental commons. Language abilities were found to 
be an essential precondition for interacting with people from 

the neighbouring countries and making use of cross-border 
services.

The ecological sphere of QoL is another obvious topic for 
cross-border collaboration, as, for example, air or water 
pollution spill-over effects do not stop at national borders. 
One important environmental common for the Coastal–
Karst, Istria and Trieste cross-border area is the sea, and 
the need for a common approach to managing rising sea 
level vulnerability challenges, the quality of coastal waters, 
coastal tourism and water mobility services was stressed.

Figure 3
Pictures from the digital photo contest representing the perceptions of quality of living 
in the Coastal–Karst, Istria and Trieste cross-border area
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Le immagini del concorso fotografico digitale che rappresentano le percezioni della 
qualità dell'abitare nell'area transfrontaliera Litoraneo-Carso, Istriana e Trieste

Figura 3

La QdV viene giudicata anche in termini di 
integrazione funzionale di queste tre regioni 
amministrative consentendo alle persone di 
godere i servizi indipendentemente dai propri 
confini amministrativi (figura 3). Tra le percezioni 
dominanti della QdV gli aspetti più rilevanti 
(positivi o negativi) ruotavano attorno alle 
condizioni di vita abilitanti, come i servizi 
transfrontalieri di assistenza generale (ad es. 
sanità), mercati del lavoro transfrontalieri, 
mobilità (servizi di trasporto pubblico) e beni 
comuni ambientali transfrontalieri. Le abilità 
linguistiche sono state trovate per essere un 
presupposto essenziale per interagire con 

persone provenienti da i paesi limitrofi e facendo 
uso di servizi transfrontalieri. 

La sfera ecologica della QdV è un altro 
argomento ovvio per collaborazione 
transfrontaliera, come, ad esempio, aria o acqua 
e gli effetti di ricaduta dell'inquinamento che non 
si fermano ai confini nazionali. Un importante 
bene comune ambientale per la Costiera– Il 
Carso, l'Istria e l'area transfrontaliera di Trieste 
sono il mare e la necessità di un approccio 
comune alla gestione dell'innalzamento del mare, 
le sfide a livello di vulnerabilità, la qualità delle 
acque costiere. Si è posto l'accento sul turismo 
costiero e sui servizi di mobilità nautica.
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The ESPON approach inspires better territorial 
policymaking and the implementation 
of Territorial Agenda pilot actions

measuring QoL is necessary for understanding people’s 
needs, values and expectations, and what policies dedi-
cated to this priority can deliver it and how. In this respect, 
the ESPON approach enables to make public policies 
accountable, in terms of delivering on the dimensions 
that are important to citizens in a particular place and at 
a particular time. It also helps to reduce the subjective 
impression of people and their places being ‘left behind’ 
and thus to address the ‘geography of discontent’.

TQoL Living Labs are instrumental in moving policy thinking 
beyond the realm of gross domestic product, economic 
output and living standards. They allow policymaking to 
focus on a place-based understanding of QoL in all its 
complexity by ensuring that the perceptions of participating 
stakeholders are understood. Overall, TQoL Living Labs 
can be a useful tool for policy initiatives that aim for place-
based and citizen-centred improvements in people’s QoL. 
In more concrete terms, they can tailor such policies to the 
factual needs on the ground by grasping the perception 
and interpretation of:

‘a future for all places and people’ (Territorial Agenda 
2030);

‘cohesion as the economic, social and territorial precon-
dition for people’s well-being’ (EU Cohesion Policy) and 
‘a vibrant tapestry of life and landscapes’ (Long-term 
vision for the EU’s rural areas);

and rural areas, or mountainous, lowland and border 
areas (Slovenian National Spatial Development Strategy).

In realising ‘a future for all places and people’, the pilot 
actions under the Territorial Agenda 2030 could arrange 
TQoL Living Labs to understand …

… QoL in the context of a cross-border vision for the 
transition to a zero-carbon functional region: TQoL 
Living Labs can help to identify which QoL aspects are 
essential in ensuring that people embrace and support 
the transition.

… what QoL features are most valued by people living 
in small places or lagging regions, and what motivates 
people, especially those who are younger, to stay there: 

TQoL Living Labs can help to formulate citizen-centred 

can help the transformation of lagging regions and small 
places.

… how integrated approaches for vulnerable and declin-
ing rural areas could look, bringing together the relevant 
thematic spheres and conceptual dimensions: TQoL 
Living Labs can bring different societal groups together 
– for example long-term residents, and the leavers and 
newcomers – to identify their perceived QoL. An evolving 
approach can help to monitor the factors that enable good 
QoL and reverse the population decline.

… how citizens envisage the future of towns in the Alpine 
region, which is particularly vulnerable to climate change: 
TQoL Living Labs can help to identify the relevant good 
life enablers in this area and provide a platform for the 
development of bottom-up actions.

… how a wide range of policies affect local and regional 
development: the conceptual framework for QoL put 
forward by ESPON can support territorial impact assess-
ments by aiding the understanding of how the interplay 
between various policies affects places. TQoL Living Labs 
as rolling approaches can help to assess and monitor 
different types of impacts – for example based on citizens’ 
data – and how this improves the perceived QoL.

In a similar way, TQoL Living Labs can be used to boost 

partnerships and action plans under the Urban Agenda for 

and other policy initiatives.

ESPON invites all to allow new thinking, to engage 
in a culture of collaboration and co-creation, and to 
experiment with new ideas and innovative policy prac-
tices. Proactive engagement of all of us in policymaking is 
necessary and will help policymakers to understand what 
affects our quality of life. This approach will facilitate the 
design and better implementation of place-based and 
coordinated public policies and consequently help us to 
decide on the future of our territories together.
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L'approccio ESPON ispira una migliore definizione 
delle politiche e l'attuazione delle azioni pilota 
dell'Agenda Territoriale
Un approccio centrato sul cittadino e basato sul 
luogo che definisce e misura la QdV è necessario 
per capire bisogni, valori e aspettative delle 
persone, e come, politiche dedicate a questa 
priorità possono realizzarle. L'approccio ESPON 
consente di fare politiche pubbliche responsabili 
sulle dimensioni che sono importanti per i 
cittadini in un determinato luogo e a un momento 
particolare. Aiuta anche a ridurre l'impressione 
soggettiva che le persone hanno sui loro luoghi 
che vengono "lasciati indietro" e quindi 
affrontare la “geografia del malcontento”. I 
QdVT Living Labs sono fondamentali per far 
muovere il pensiero politico oltre il regno del 
prodotto interno lordo, produzione economica e 
tenore di vita. Consentono al processo 
decisionale di concentrarsi su una comprensione 
place-based della QdV in tutte le sue complessità 
garantendo la partecipazione delle parti 
interessate e la loro comprensione. Nel 
complesso, QdVT Living Labs può essere uno 
strumento utile per iniziative politiche che mirano 
a miglioramenti basati sul luogo e incentrati sui 
cittadini e nella QdV delle persone. In termini più 
concreti, possono adattare tali politiche ai 
bisogni concreti sul territorio cogliendo la 
percezione e interpretazione di:
● “un futuro per tutti i luoghi e le persone” 
(Agenda Territoriale 2030);
● “la coesione come presupposto economico, 
sociale e territoriale per il benessere delle 
persone” (Politica di coesione dell'UE) e “un 
vibrante arazzo di vita e paesaggi” (A lungo 
termine visione per le zone rurali dell'UE);
● "qualità della vita per tutti" in contesti spaziali 
specifici – urbani e rurali,  montagnosi, di pianura 
e di confine (Strategia nazionale slovena di 
sviluppo dello spazio). Nel realizzare "un futuro 
per tutti i luoghi e le persone", le azioni pilota 
nell'ambito dell'Agenda Territoriale 2030 
potrebbero organizzare QdVT Living Labs per 
capire…
● …QdV nel contesto di una visione 
transfrontaliera per la transizione verso una 
regione funzionale a zero emissioni di carbonio: 
QdVT I Living Labs possono aiutare a identificare 
quali sono gli aspetti essenziali della QdV per 
garantire che le persone sostengano la 
transizione.
● …quali caratteristiche QdV sono più apprezzate 
dalle persone che vivono in piccoli luoghi o 
regioni in ritardo e cosa motiva le persone, 
soprattutto quelle più giovani, a soggiornarvi:
QdVT Living Labs può aiutare a formulare un 
approccio centrato sul cittadino e risposte 

specifiche per il luogo su come una prospettiva 
QdV può aiutare la trasformazione delle regioni 
in ritardo e dei dei piccoli centri.
● …come potrebbero essere gli approcci integrati 
per le aree rurali vulnerabili e in declino, che 
riuniscano i pertinenti ambiti tematici e 
dimensioni concettuali: QdVT
I Living Labs possono riunire diversi gruppi sociali 
– per esempio i residenti di lungo periodo, i 
pensionati  e i nuovi arrivati per identificare la 
loro QdV percepita. Un'evoluzione 
dell’approccio può aiutare a monitorare i fattori 
che rendono possibile la buona QdV e invertire il 
declino della popolazione.
● …come i cittadini vedono il futuro delle città 
nella regione dell'arco alpino, particolarmente 
vulnerabile ai cambiamenti climatici:
QdVT Living Labs può aiutare a identificare il 
bene rilevante (facilitatori di vita in questo 
settore) e fornire una piattaforma per lo sviluppo 
di azioni dal basso.
● …come un'ampia gamma di politiche incida 
sullo sviluppo a livello locale e regionale: il 
quadro concettuale per l’avanzare del QdV di 
ESPON può supportare le valutazioni di impatto 
territoriale aiutando la comprensione di come 
l'interazione tra le varie politiche impatta nei 
luoghi. Inoltre QdVT living labs possono aiutare a 
valutare e monitorare diversi tipi di impatti, ad 
esempio basati sui dati dei cittadini migliorando 
la QdV percepita. In modo simile, QdVT Living 
Labs può essere utilizzato per potenziare 
iniziative faro del piano d'azione rurale dell'UE, 
partenariati tematici e piani d'azione nell'ambito 
dell'Agenda urbana per l'UE, progetti flagship 
delle strategie macroregionali dell'UE e altre 
iniziative politiche.
ESPON invita tutti ad adottare un nuovo 
pensiero, a impegnarsi in una cultura di 
collaborazione e co-creazione, per 
sperimentare nuove idee e pratiche politiche 
innovative. L'impegno proattivo di tutti noi nel 
processo decisionale è necessario e aiuterà i 
responsabili politici a capire cosa influisce sulla 
nostra qualità della vita. Questo approccio 
faciliterà la progettazione e una migliore 
implementazione di politiche pubbliche 
coordinate e place-based. Di conseguenza ci 
aiutano a decidere insieme il futuro dei nostri 
territori.
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BOX 3

Quotes from the ESPON workshop ‘Is our life good enough?’ 
at the 19th European week of regions and cities (October 2021)

‘Public participation is part of spatial planning processes. The ESPON Quality of Life approach can 
help to improve it and to collect insights on people’s expectations, values.’

Blanka Bartol, Slovenia

‘Co-creation is essential. We need to rethink policymaking, as top-down approaches don’t work 
any more.’ 

Norry Schneider, Luxembourg

‘Collaboration with the local level, especially involving young people, matters because today’s 
policies and changes shape our quality of life in 5 to 10 years.’ 

‘Quality of life indicators can be used to better understand territorial inequalities and expected policy 
effects, which are important inputs to citizen-centric partnerships for development.’ 

Rudina Toto, Albania
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Citazioni dal seminario ESPON "La nostra vita è abbastanza buona?" alla 19a 
settimana europea delle regioni e delle città (ottobre 2021)

BOX 3

“La partecipazione pubblica fa parte dei processi di pianificazione territoriale. L'approccio 
ESPON Quality of Life può aiutare a migliorarla e a raccogliere informazioni sulle aspettative e 
sui valori delle persone.” 

Blanka Bartol, Slovenia

“La co-creazione è essenziale. Dobbiamo ripensare il processo decisionale, poiché gli approcci 
dall'alto verso il basso non funzionano più.” 

Norry Schneider, Lussemburgo

“La collaborazione con il livello locale, soprattutto coinvolgendo i giovani, è importante perché 
le politiche e i cambiamenti attuali modelleranno la nostra qualità della vita fra 5-10 anni.”

Marc Pfister, Svizzera

“Gli indicatori della qualità della vita possono essere utilizzati per comprendere meglio le 
disuguaglianze territoriali e gli effetti delle politiche previste", i quali sono input importanti per 
i partenariati per lo sviluppo incentrati sui cittadini.”

Rudina Toto, Albania



Further reading
ESPON (2020), ‘ESPON QoL – Quality of Life Measurements and Methodology’ (https://www.espon.eu/programme/
projects/espon-2020/applied-research/quality-of-life).

ESPON (2021a), Working Paper ‘Is our life good enough?’ (https://www.espon.eu/is-our-life-good-enough).

ESPON (2021b), Conclusions of ‘Online roundtable: Quality of life in Slovenia’ (https://www.espon.eu/quality-of-life-slovenia) 
and a session at the European Week of Regions and Cities 2021 (https://europa.eu/regions-and-cities/programme/
sessions/1886_en).
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Ulteriori letture
ESPON (2020), "ESPON QdV – Quality of Life Measurements and Methodology" 
(https://www.espon.eu/programme/progetti/espon-2020/ricerca-applicata/qualità-della-vita).

ESPON (2021a), Working Paper "La nostra vita è abbastanza buona?" 
(https://www.espon.eu/is-our-life-good-enough).

ESPON (2021b), Conclusioni della "Tavola rotonda online: qualità della vita in Slovenia" 
(https://www.espon.eu/quality-of-life-slovenia) e una sessione alla Settimana europea delle regioni e 
delle città 2021 (https://europa.eu/regions-and-cities/programme/
sessioni/1886_it).
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